
Memoriale della Francia per l’abolizione della Compagnia.

e i suoi sudditi invoca insistentem ente da S. Santità l’assoluta  
e totale abolizione dell’Ordine della cosidetta Compagnia di Gesù  
e la secolarizzazione di tutti i suoi membri, senza perm etter loro 
di continuare a  sussistere come com unità o Congregazione o  sotto  
qualsiasi altro tito lo  di riform a o di un nuovo Ordine, nè di avere 
altro superiore che il loro vescovo lo ca le .1

Copia di questo memoriale venne mandata alle Corti amiche 
di Parigi e Napoli, dalle quali si aspettava che presto trasm ette­
rebbero ai loro rappresentanti in Roma una richiesta sim ile. 
Fino a che queste arrivassero, Azpuru doveva conservare il più 
profondo segreto e poi combinare con Aubeterre e Orsini i passi 
necessari per la consegna ufficiale del docum ento.2

Il 27 dicembre 1768, su invito del re di Spagna, Choiseul 
mandò a ll’ambasciatore francese Aubeterre il memoriale della 
F ra n c ia ,3 il quale conteneva il categorico postulato di abolire la 
Compagnia di Gesù senza ritardi e senza riserve in tutto il 
mondo, di secolarizzare i suoi membri e di proibirne la continua­
zione in qualsiasi form a. Per non ridestare le antiche questioni, 
nella lettera si ev itava  ogni parola circa la dottrina e la morale 
dei gesu iti, però l’am basciatore aveva l’ordine di assicurare che 
il suo sovrano aderiva pienam ente al memoriale sp agnu olo .4

Tanucci, del quale Grimaldi aveva voluto sentire il parere a 
proposito del mem oriale sp agnu olo ,8 non era per avviare nego­
ziati e raccomandava piuttosto la tattica del silenzio. Roma, egli 
diceva, insisterà per fare un processo, ma per i re non si conve­
n iva di com parirvi come accusatori. Oltre a ciò vi era una grande 
differenza fra  i gesuiti e i tem plari, conosciuti come notori liber­
tin i. Qualora nel processo non venisse dim ostrata chiaram ente e 
convincentem ente la colpa dell’Ordine, e quindi ne derivasse una 
decisione sfavorevole alle potenze, le conseguenze non erano nem ­
meno pensabili. * Siccome però la Corte di Madrid insisteva nella  
sua decisione, il m inistro finì coll’accettare le insistenze della
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